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I sentimenti delle madri per i fieli
nella difficile arte di lasciarli andar via
MELISSAPANARELLO

ualche tempo fa, la poetessa e
scrittrice Maria Grazia Calan-
drone, ha scritto sulle sue pagi-
ne social: «L'amore della ma-
dre è essere pronta all'abban-
dono dei figli», dirà Alda Meri-
ni a Vincenzo Mollica verso la
fine della vita. Un abbandono
che si ripete a ogni nuova svol-
ta della crescita. Ogni madre
deve saper incoraggiare tutti
gli abbandoni che i figli le in-
fliggono. Di più: ne deve esse-
re orgogliosa, perché l'allonta-
namento dei figli prova il
buon lavoro compiuto dalle
madri e dai padri. Ogni buon
genitore deve amare l'abban-
dono che subisce. Questo è l'a-
more massimo, l'amore per l'e-
sclusivo bene di un altro».
Calandrone ha scritto uno

dei più bei romanzi degli ulti-
mi anni, si intitola Splendi co-
me vita, l'ha pubblicato Ponte
alle Grazie, ed è la storia tragi-
ca e unica di una figlia abban-
donata dalla madre biologica
che si butta da un ponte, poi
adottata da un'altra madre
che dapprima l'avvolge e che a
poco a poco si allontana, cac-
ciando via quella bambina dal
luogo d'incanto fatto d'amore
eprotezione e facendolapreci-
pitare nel luogo delDisamore,
dove tutto è freddo e inospita-
le. E, senza alcun segreto, la
storia autobiografica dell'au-
trice, edè la storia di tutte colo-
ro che riescono a sopravvivere
alle proprie madri, a quelle
morte, a quelle vive, a quelle
buone, a quelle crudeli. Ma
non basta sopravvivere, biso-
gna anche saper perdonare,
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Viaggio nei luoghi del "disamore"
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La storia di una figlia abbandonata dalla madre biologica
che si suicida, poi adottata da un'altra madre che dappri-
ma l'avvolge e poi a poco a poco si allontana è raccontata
da Maria Grazia Calandrone nel romanzo Splendi come vi-
ta (Ponte alle Grazie, in foto il particolare della copertina)

Il cortometraggio
"Ti amo così tanto che ti mangerei"

Nel corto di Disney "Bao", ideato dalla regista canadese di
origini cinesi Domee Shi, la protagonista è una donna che
sta preparando dei ravioli ripieni quando, all'improvviso,
uno di questi prende vita e comincia a piangere come un
neonato...

perché è nell'atto supremo di
assolvere le colpe che risiede
non l'altrui, ma la propria libe-
razione. Solo allora dunque ci
rendiamo di nuovo pronti a
ospitare l'amore, e la vita.
Le parole di Calandrone, ar-

rivano nei giorni in cui un
bambino si perde fra le colli-
ne del Mugello, mentre la se-
rie Omicidio a Easttown rac-
conta di genitori e di figli per-
duti, poi ritrovati, a cui dire
addio per sempre o per qual-
che anno, e negli stessi giorni
in cui io metto via per l'ennesi-
ma volta gli indumenti che a
mio figlio non vanno più. Es-
sere genitori è un lungo ad-
dio. Tutta la vita 10 è sempre,
e per chiunque, ma solo l'esse-
re diventata madre mi ha da-

Devono esserefelici
di tornare da te dopo
ogni viaggio e dirti
che gli sei mancata

to la misura del tempo.
Disney ha prodotto un deli-

zioso cortometraggio di Do-
mee Shi, una regista canadese
di origine cinese. Il cartone si
chiama Bao, la protagonista è
una donna che sta preparan-
do dei ravioli cinesi quando,
all'improvviso, uno di questi
prende vita e comincia a pian-
gere come un neonato. Fra la
donna e il raviolino comincia
un idillio di amore, si divido-
no il cibo, prendono l'autobus
assieme, si divertono, e man
mano che il piccolo raviolo cre-
sce, dimostra di aver bisogno
di una crescente indipenden-
za, che la madre tutte le volte
con amore gli nega, per paura
ora che si faccia male, ora di
quello che non conosce. Quan-

do il raviolo è un
uomo e annun-
cia la volontà di
andare a vivere
con la propria fi-
danzata la ma-
dre, ormai dispe-
rata, pur di non
farlo uscire dal-
la porta se lo
mangia. Subito
doposilasciaan-

dare a un pianto straziante e
vediamo un giovane uomo
che arriva a consolarla: il fi-
glio, per fortuna vivo e vegeto,
in carne e ossa, il raviolo era
stato solo una metafora. La
madre fa pace con l'idea che
suo figlio non le appartiene ed
è a quel punto disposta a farlo
andare per la sua strada. Chi
non sa lasciare andare i propri
figli corre il rischio di educare
futuri uomini che pensano
che l'amore sia possesso e che
difficilmente riusciranno a so-
pravvivere a un rifiuto o a una
separazione. La libertà è la più
alta forma d'amore, e non solo
per un fatto di generosità, ma
perché più una persona è libe-
ra, più sarà felice di tornare da
te, alla fine di ogni viaggio, e
dirti quanto gli sei mancata.—
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Frammenti

o
Madri e no
Flavia Gasperetti ha scritto
il libro (Marsilio) per riflet-
tere sui grandi temi dell'i-
stinto materno e dell'orolo-
gio biologico, ma anche sul-
le pressioni culturali che in-
fluenzano una scelta

o
II filosofo
Bertrand Russell sostene-
va la tesi secondo cui "i ge-
nitori sono inadatti per
natura a crescere i propri
figli". Meglio affidarli ad
esperti, che potrebbero al-
levarli in modo migliore

D
La lezione danese
Jessica Joelle Alexander,
psicologa, in un libro spie-
ga che per crescere bambi-
ni felici è necessario consi-
derarli competenti, lavora-
re su autostima e sicurezza
nelle proprie capacità
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